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SCHEDA
CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00757844

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione decorazione pittorica

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Storie di Santi. Annunciazione. Crocifissione.

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1428

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1431

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

e aiuti

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTM - Motivazione 
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dell'attribuzione analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Tommaso di Cristoforo Fini detto Masolino da Panicale

AUTA - Dati anagrafici 1383 (?)/ 1440 ca.

AUTH - Sigla per citazione 00005881

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Castiglione Branda Cardinale

CMMD - Data sec. XV/ secondo quarto

CMMF - Fonte bibliografia

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1952/ 1956

RSTE - Ente responsabile SBAS RM

RSTN - Nome operatore Istituto Centrale di Restauro (stacco Deposizione e Crocifissione)

RSTR - Ente finanziatore SBAS RM

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1993

RSTE - Ente responsabile SBAS RM

RSTN - Nome operatore Istituto Centrale di Restauro (pulitura)

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna; San Gabriele Arcangelo; San Cristoforo; 
Apostoli; Evangelisti; Padri della chiesa; Sant'Ambrogio; Cristo; Santa 
Caterina.

La cappella di Santa Caterina è uno dei primi esempi di committenza 
quattrocentesca, eseguita dopo che le lotte all' interno del papato si 
erano concluse con l'elezione di Martino V (1471). Si tratta di un'opera 
che ha subito molti restauri nel corso dei secoli, a causa dell' umidità 
presente nelle pareti che ha distrutto in parte gli affreschi. Le prime 
notizie dell' opera si trovano in Vasari (1550, 1568) che attribuisce 
l'esecuzione della Crocifissione e delle storie di Santa Caterina a 
Masaccio, senza citare quelle di Sant'Ambrogio. Il primo studioso a 
mettere in dubbio il testo vasariano è stato il Lanzi (1795-1796), senza 
peraltro riuscire a interrompere la catena di attribuzioni in favore di 
Masaccio degli studiosi successivi. Zahn (1896) avvicina per la prima 
volta gli affreschi della cappella di Santa Caterina a quelli del 
Battistero di Castiglione Olona, ascrivendo così l' opera in esame a 
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NSC - Notizie storico-critiche

Masolino. Tale ipotesi trova d'accordo Reumont (1870) che definisce 
anche la figura del committente, il cardinal Branda di Castiglione, 
titolare di San Clemente dal 1411 al 1417; Lubke (1870), seguito da 
altri studiosi, indica come esecutore Masolino, ritenendo che il 
committente dei dipinti fosse Enrico di Alloiso, titolare della chiesa tra 
il 1446-1450, e data la cappella entro questo termine, riscontrandovi 
inoltre influenze degli affreschi di Pisanello eseguiti in San Giovanni 
in Laterano (1428-1432). Lo studioso individua inoltre la fonte esatta 
delle storie di S. Ambrogio nella vita del santo di Diacono Paolino, 
trascritta nella Leggenda Aurea. Schmarsow (1895-1899) insiste nell' 
attribuzione a Masaccio riconducendo però la committenza a Branda 
di Castiglione. Per Toesca (1908) l'intervento di Masolino in San 
Clemente, in linea con la sua produzione precedente (Cappella 
Brancaccio) e successiva (Castiglione Olona) è databile al 1428, al suo 
ritorno dall' Ungheria e il 1431, anno in cui il Branda lascia il titolo di 
San Clemente. Tra i critici che hanno trattato l'argomento la proposta 
più interessante è quella di Pantini (1904, 1908) che nota una 
discrepanza stilistica della scena di S. Caterina al tempio e nella 
conversione della Regina, attribuendola all' intervento di un altro 
artista, lo stesso a contrapprre due gruppi di critici: il primo attribuisce 
l'opera a Masaccio (Van Marle, 1928; Salmi, 1932; Trenker, 1932; 
Pittalunga, 1935), l'altro a Masaccio (Escher, 1992; Bode, 1923, 
Vitzhum, 1926; shmarsow, 1928; Oertel, 1933). Altri studiosi si 
trovano a metà strada e attribuiscono alcune parti dell' affresco a 
Masaccio: Venturi (1925) gli ascrive la Crocifissione, Di Nardo 
(1930), l'Annunciazione, il S. Cristoforo, la Crocifissione, l'infazia di 
S. Caterina e la Disputa dei Dotti; per Lindberg (1931) è di Masaccio 
il paesaggio e i crocifissi della Crocifissione, l'Annunciazione, mentre 
il S. Cristoforo risulta essere il frutto di una collaborazione tra lo 
stesso Masaccio e Masolino. Nel saggio fondamentale di Longhi 
(1940) si afferma che i due artisti sarebbero andati insieme a Roma nel 
1425 per dipingere la cappella di S. Caterina. Pinelli (1986) sulla base 
della scarsa documentazione esistente, afferma che Masolino arriva a 
Roma nel maggio del 1428, dopo il suo viaggio in Ungheria durato da 
1425 al 1427. Successivamente sarà raggiunto da Masaccio che muore 
dopo poche settimane, in tempo soltanto per dipingere lo scomparto 
con i Santi Girolami e Giovanni Battista del polittico di Santa Maria 
Maggiore, eseguito da Masolino. Per lo studioso la cappella di Santa 
caterina è un' opera complessivamente di Masolino. Più difficile è 
invece stabilire se nello sfondo della Crocifissione sia presente 
Masaccio o se si tratti invece, più semplicemente, della sua influenza 
su Masolino. Nella decorazione della cappella, Masolino si è giovato 
direttamente degli spunti all' antica che gli provenivano direttamente 
da Roma e non più mediati dal classicismo ghibertiano. Lo studioso 
ritiene probabile che la cappella in esame fosse stata destinata dal 
Cardinale Branda al collegio degli studenti poveri da lui fondato. con 
questo elemento in più sembra consolidarsi l'ipotesi che Masolino vi 
abbia lavorato tra il 1428 ed il 1431. Padre Boyle nella sua piccola 
guida Su san Clemente (1989) suddivide le posizioni degli studiosi in 
due gruppi fondamentali, affermando che quella sostenuta dalla 
maggior parte dei critici ritiene che gli affreschi siano stati eseguiti tra 
il 1428 ed il 1431 e che la scena della Crocifissione appartenga alla 
datazione più antica. Per la bibliografia cfr. L. Boyle, San Clemente, 
Roma 1989, pp. 34-37.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
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generica detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 0000

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Pittura Italia

BIBD - Anno di edizione 1987

BIBH - Sigla per citazione 00001125

BIBN - V., pp., nn. pp. 381-382

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1993

CMPN - Nome Bencini L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A.M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Minati M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Minati M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


